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Il diario della nostra famiglia parrocchiale - Anno XIV n° 4 - dicembre - Avvento 2023 

“Si avvicinò...  
...e camminava con loro”  

Luca 24,15 
 

 

Carissimi Amici, 
mentre concludiamo l’Anno Liturgico in questa solennità di Cri-
sto Re dell’Universo, siamo chiamati ad assumere un atteggia-
mento di vigilante attesa per l’avvento del Signore che conti-
nuamente visita la nostra storia. Da domenica prossima, la pri-
ma dell’Avvento, infatti, insieme a tutta la Chiesa pellegrina nel 
tempo, intraprenderemo il cammino di un nuovo tempo, du-
rante il quale, a partire dalla novità generativa della Pasqua, 
faremo dell’opera della salvezza di Cristo. 
La prima tappa di questo itinerario della celebrazione annuale 
del Mistero di Cristo è connotata dalla nostalgia. Questa tensio-
ne spirituale non è alimentata da un vacuo sentimentalismo. 
Essa, piuttosto, nasce dal desiderio di Dio, presente nel cuore di 
ogni uomo e di ogni donna e dalla speranza del ritorno del Si-
gnore glorioso. 
Volendo corrispondere al nostro desiderio il Signore Dio si lascia 
incontrare da chi lo cerca con cuore sincero (cfr Sal 144,18). 
L’Avvento si fa allora attesa in cammino, avvicinamento verso 
Dio che viene incontro a noi, che “si fa uomo ancora oggi”, in 
questo nostro tempo. 
“Si avvicinò”, questo è il movimento che Gesù compie nei con-
fronti dei discepoli di Emmaus (Luca 24), icona evangelica che 
accompagna il tempo sinodale che tutta la Chiesa cattolica sta 
vivendo.  
“Si avvicinò” è anche lo stile con cui Dio sceglie di entrare nella 
storia degli uomini, facendosi prossimo e fratello mentre l’uomo 
va per la sua via e vive la propria vita. Proprio come nella notte 
della sua nascita: la città di Betlemme è tutta concentrata su di 
sé e sui suoi “discorsi” e alcuni pastori rispondono all’avvicina-
mento di Dio, incamminandosi dopo aver accolto l’invito degli 
angeli. 
Se l’Avvento è il tempo dell’attesa piena di speranza, il Natale è 
quello dello stupore, della gioia e della gratitudine, perché il 
nostro Redentore, entrando nella frammentarietà della storia e 
assumendo la debolezza della carne, ha aperto il tempo all’eter-
nità e ha innalzato la natura umana alla dignità divina. 
Carissimi, in questo frangente della storia, in cui l’odio sembra 
più forte dell’amore, insieme come Chiesa ci impegniamo a vi-
vere l’Avvento chiedendo a Cristo Gesù, Principe della pace, di 
spezzare i vincoli di morte dei tanti fronti bellici attualmente 
aperti, affinché nel mondo intero si realizzi quella convivenza – 

pacifica e riconciliata – che Isaia profetizza (cf Is 11,6-8). La no-
stra, sia una preghiera che, nella quotidianità, possa essere te-
stimonianza e cura nell’essere costruttori di Pace: raddrizziamo i 
sentieri delle nostre relazioni, spesso deformati da vecchi e 
nuovi rancori. Dio si è fatto uomo per mostrare all’uomo la pos-
sibilità reale di vivere l’Amore. 
Dio vi benedica!  

Il vostro parroco don Raffaele 



PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - 3 dicembre 2023 
“Se tu squarciassi i cieli e scendessi” (Is 63,19) 
 
Il cammino… l’incontro... 
 

 Accendiamo la prima candela della Corona dell’Avvento. 
La sua luce riscalda, illumina e rende bella la nostra casa dove 
Gesù viene a visitarci. 
 
Ascoltate la parola del Signore 
dal Vangelo secondo Luca                                24,13-16  
  
 

E d ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cam-
mino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa 
undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra 

loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e 
discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  
 
Meditazione  
 

 Due uomini camminano sulla via di Emmaus. Fuggono da 
Gerusalemme. Qualche giorno prima erano saliti pieni di spe-
ranza alla Città Santa: andavano là per la Pasqua, la grande festa 
nel corso della quale il popolo ebraico si univa nel ricordo delle 
sue origini. Sembrava ormai avvicinarsi il giorno tanto atteso in 
cui si sarebbe rinnovato l’antico esodo che per sempre avrebbe 
liberato il popolo eletto da ogni male. Gesù, il profeta, il Messia, 
stava finalmente per attuare il Regno che annunciava. Ma tutto 
era crollato. Gesù era finito sulla croce.  
Ecco che dietro di loro un viandante affretta il passo, come se 
volesse raggiungerli. È Gesù che si avvicina e inizia a camminare 
con loro, ma non riescono a riconoscerlo. Anche noi abbiamo 
iniziato in questa prima domenica di Avvento il nostro cammino 
insieme ai discepoli di Emmaus per incontrare Gesù che si fa 
nostro compagno di viaggio. 
 
Padre nostro che sei nei cieli... 
 
Uno dei presenti invoca la benedizione di Dio: 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 
 

Appunti personali ____________________________________  

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - 10 dicembre 2023 
“Parlate al cuore di Gerusalemme” (Is 40,2) 
 
 

L’ascolto… la Parola... 
 

 Accendiamo la seconda candela della Corona dell’Avven-
to. La sua luce riscalda, illumina e rende bella la nostra casa do-
ve Gesù viene a visitarci e a parlare al nostro cuore. 
 
Ascoltate la parola del Signore 
dal Vangelo secondo Luca                    24,27-29 
 
 

E , cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 
tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli 

fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 
“Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramon-
to”. Egli entrò per rimanere con loro. 
 
Meditazione  
 

 Carichi di tristi pensieri, non immaginavano che quello 
sconosciuto fosse proprio il loro Maestro, ormai risorto. Speri-
mentavano tuttavia un intimo “ardore”, mentre Egli parlava con 
loro “spiegando le Scritture”. La luce della Parola scioglieva la 
durezza del loro cuore “apriva loro gli occhi”. Tra le ombre del 
giorno in declino e l’oscurità che incombeva nell’animo, quel 
Viandante era un raggio di luce che risvegliava la speranza e 
apriva i loro animi al desiderio di luce piena. “Resta con noi” —  
supplicarono —, ed egli accettò.  
 
Padre nostro che sei nei cieli... 
 
Uno dei presenti invoca la benedizione di Dio: 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 
 

Appunti personali ____________________________________  

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________ 



TERZA DOMENICA DI AVVENTO - 17 dicembre 2023 
“Gioisco pienamente nel Signore” (Is 61,10) 
 
L’esperienza… l’Eucaristia 
 

 Oggi è il giorno della gioia perché il Natale si avvicina. 
Accendendo la terza candela dell’Avvento sentiamo il calore e 
la luce della fiamma che riscalda anche il nostro cuore. Le voci 
dei profeti ci annunciano che presto il Signore verrà a fare festa 
con noi: allora prepariamoci, scacciando la tristezza e, come 
brilla la luce di queste candele, così anche sui nostri volti possa 
brillare la gioia e la speranza. 
 
Ascoltate la parola del Signore 
dal Vangelo secondo Luca                   24,30-32  
 

Q uando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la bene-
dizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro 
gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vi-

sta. Ed essi dissero l’un l’altro: “Non ardeva forse in noi il nostro 
cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?”.  
 
Meditazione  
 

 I due discepoli di Emmaus, convenientemente preparati 
dalle parole del Signore, lo riconobbero mentre stavano a men-
sa nel gesto semplice della “frazione del pane”. Una volta che le 
menti sono illuminate e i cuori riscaldati, i segni “parlano”. Da-
vanti al pane spezzato i loro occhi si aprirono e lo riconobbero. 
“Riconoscere “ nella Bibbia è il verbo della fede. Questo stupen-
do racconto è, quindi, la storia di un viaggio spirituale attraverso 
le strade desolate del dubbio. Eppure anche lungo questa via 
l’uomo non è mai solo, c’è sempre una presenza segreta di Dio. 
Santa Teresa d’Avila scriveva: “Ogni nostra oscurità trascina con 
sé una gemma di luce”. Ci sono, però, nel racconto di Luca due 
frasi e due azioni fondamentali: “Cominciando da Mosè e da 
tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui” e “Prese il pane, lo spezzò e lo diede loro”. C’è una parola e 
c’è un pane di Gesù. È con questi due segni che l’esperienza dei 
due discepoli diventa possibile a noi oggi: il Cristo risorto, infatti, 
ha celebrato (in quel giorno) allora e celebra oggi la liturgia della 
Parola e quella dell’Eucarestia. 
 
Padre nostro che sei nei cieli... 
 
Uno dei presenti invoca la benedizione di Dio: 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 
Appunti personali ____________________________________  

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO - 24 dicembre 2023 
“Ecco la serva del Signore:  
avvenga per me secondo la tua parola” (Lc 1,38) 
 
La comunità… la missione 
 

 Oggi accendiamo l’ultima candela della Corona dell’Av-
vento. È ormai alle porte la venuta di Gesù. Lui è come un seme 
piantato nella terra, attende di nascere ancora nel grembo della 
nostra casa, di questo nostro tempo, in ciascuno di noi. Faccia-
mogli spazio nel nostro cuore preparando per lui una casa acco-
gliente, luminosa e calda. 
 
Ascoltate la Parola del Signore 
dal Vangelo secondo Luca                    24,33-35 
 

P artirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 
dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con 
loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è 

apparso a Simone!”. Ed essi narravano ciò che era accaduto lun-
go la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 
Meditazione  
 
 Accanto all’Emmaus topografica, c’è un Emmaus spiri-
tuale in cui tutti entriamo ogni domenica per ascoltare il Cristo 
che parla, per spezzare con lui il suo pane e per poterlo 
“riconoscere” nella fede e nell’amore. Come i discepoli non 
possono tenere nel chiuso della loro casa e della loro coscienza 
l’esperienza vissuta e “partirono senza indugio” per annunziare 
anche a Gerusalemme la loro gioia, così noi ogni domenica, 
dopo aver ascoltato la parola ed esserci nutriti del pane eucari-
stico, dovremmo sentire l’urgenza di “partire senza indugio”. 
“Andate in pace”: sono le ultime parole che il sacerdote pro-
nuncia nella messa. Queste parole non hanno soltanto lo scopo 
soltanto di mettere un punto fermo alla celebrazione, nel ri-
mandare tutti a casa. Sono anche un invito a ritornare nelle 
nostre case e ad andare là dove lavoriamo ogni giorno; ad apri-
re gli occhi per scoprire la presenza del Signore; a vivere in ren-
dimento di grazie; a portare un po’ di speranza a chi stenta a 
dare un senso alla propria vita; a vivere nella gioia; a vivere con 
amore offrendo la nostra vita come Cristo ha dato la sua. 
 
Padre nostro che sei nei cieli... 
 
Uno dei presenti invoca la benedizione di Dio: 
 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 

 
Appunti personali ____________________________________  

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________ 

___________________________________________________ 



Il 21 dicembre, giorno del solstizio d’in-
verno, alle 6:30 anche quest’anno cele-
breremo la Santa Messa “Rorate”.  
Questa Messa votiva in onore della Beata 
Vergine Maria riceve il suo nome dalle 
prime parole dell’Antifona d’ingresso: 
“Rorate coeli” - “Stillate dall’alto, o cieli, 
la vostra rugiada e dalle nubi scenda a 
noi il Giusto” (Is 45,8). L’aspetto peculiare 
di questa celebrazione è che si svolge 
tradizionalmente al buio, con la luce solo 
delle candele e, in genere, proprio prima 
dell’alba. Il simbolismo di questa Messa è 
consistente, ed è un’espressione supre-
ma del periodo d’Avvento.  
In primo luogo, visto che la Messa viene 

celebrata proprio prima dell’alba, i raggi 
del sole invernale illuminano lentamente 
la chiesa. Se il tempismo è giusto, alla fine 
della Messa tutta la chiesa è piena della 
luce solare. Questo richiama il tema gene-
rale dell’Avvento, un momento di attesa 
dell’arrivo del Figlio di Dio Luce del Mon-
do. Collegato a questo simbolismo è il 
fatto che questa Messa viene celebrata in 
onore della Beata Vergine Maria, a cui 
spesso ci si riferisce con il titolo di “Stella 
del Mattino”. In secondo luogo, l’ambien-
te buio richiama la verità che l’oscurità 
della notte non dura, ma è sempre supe-
rata dalla luce del giorno. È una semplice 
verità che spesso dimentichiamo, so-

prattutto quando affrontiamo dure prove 
e tutto il mondo sembra che voglia di-
struggerci. Dio ci rassicura del fatto che 
questa vita è solo temporanea e che sia-
mo “stranieri e ospiti” in una terra estra-
nea, destinati al Paradiso.  
Infine, uno splendido simbolismo si rin-
viene nel costume adottato per cui tutti i 
presenti tengono in mano delle candele 
durante la Messa, segno che noi siamo la 
luce del mondo e così risplenda la nostra 
luce davanti agli uomini (cfr. Mt 5,16)  
“La gioiosa attesa della venuta del Salva-
tore che si è fatto uomo, simile a noi, ricol-
mi i vostri cuori di speranza e di pace. La 
Beata Vergine Maria, l’Immacolata, che 
onorerete nelle vostre chiese, celebrando 
le Messe Rorate, vi accompagni nel cam-
mino verso la Nascita del Figlio di Dio”. 
(Papa Francesco, Angelus 25.11.2020)  

 

NOVENA all’Immacolata Concezione  29 novembre - 7 dicembre 
ore 18:30 Santo Rosario - ore 19:00 Santa Messa  
Canto della Novena all’Altare della Madonna 
 

Sant’Andrea Apostolo - giovedì 30 S. Messa ore 19:00 
 

1° Venerdì del Mese dedicato al S. Cuore di Gesù 1 dicembre  
ore 19:00 Santa Messa 
ore 19:30 Adorazione Eucaristica comunitaria 
ore 20:30 Benedizione Eucaristica 
 

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA - venerdì 8 
SS. Messe ore 8:00 - 10:30 - 19:00* 
 

* La S. Messa delle ore 19:00 sarà animata dalla zampogna  
e dalla ciaramella e, al termine, saranno eseguite le  
“ARMONIE PASTORALI PER L’IMMACOLATA “  
a cura del M° Felice Cutolo e del M° Giovanni Saviello 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA del giovedì   
30 novembre e 7 -14--21 dicembre 
ore 10:00 Esposizione del Santissimo Sacramento 
ore 15:00 L’Ora della Misericordia - Coroncina 
ore 18:30 Adorazione Comunitaria/Benedizione Eucaristica 
ore 19:00 Santa Messa 
 

CATECHESI D’AVVENTO “Si avvicinò e camminava con loro” 
lunedì 11 ore 20:00  oppure mercoledì 13 ore 20:00 
 

Madonna di Loreto  - domenica 10 S. Messa ore 19:00 
Santa Lucia vergine e martire  - mercoledì 13 S. Messa ore 19:00 
Sant’Aniello abate  - giovedì 14 S. Messa ore 19:00 
 

NOVENA AL SANTO NATALE  dal 17-24dicembre  
ore 19:00 Santa Messa e canto della Novena 
 

LUCE DELLA PACE DA BETLEMME - domenica 17 ore 10:30  
La Luce della Pace resterà accesa per tutte le festività. 
In Parrocchia troverai le “Candele della Pace” per portare  
con te la “Luce di Betlemme” e tenerla accesa nella tua casa. 
 

CONFESSIONI e DIREZIONE SPIRITUALE - Tutti i giorni. 
Sabato e Domenica si prega di concordare con il parroco.  

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI del presepe  - domenica 17  
ore 10:30 (con le famiglie del 1° anno)     
ore 19:00 (con le famiglie del 2° anno e dell’Oratorio) 
 

TOMBOLATA PARROCCHIALE - domenica 17 ore 20:00 
Il ricavato sarà devoluto per la realizzazione del progetto  
“Il Cortile di Tutti”, il giardino dell’Oratorio Parrocchiale 
 

S. MESSA “RORATE” nel solstizio d’inverno giovedì 21 ore 6:30  
 

IV domenica di Avvento domenica 24  
(coincide con la Vigilia di Natale) ore 8:00 Santa Messa  
 

VIGILIA DEL SANTO NATALE - domenica 24  
ore 23:30 prepariamoci alla Messa di “Mezzanotte 
 

NATALE DEL SIGNORE - lunedì 25  
Santa Messa nella Notte Santa a “Mezzanotte” 
SS. Messe del giorno ore 8:00 - 10:30 - 19:00  
 

S. STEFANO primo martire - martedì 26 ore 10:30 S. Messa 
 

RINGRAZIAMENTO PER L’ANNO TRASCORSO - Domenica 31  
ore 8:00 S. Messa e Adorazione Eucaristica per l’intera giornata 
ore 16:15 Benedizione Eucaristica  
ore 16:30 S. Messa - Canto del “Te Deum” di ringraziamento 
 

“Ottava di Natale” - SOLENNITÀ DI MARIA SS. MADRE DI DIO  
Lunedì 1 gennaio 2024 “Capodanno”  
57a Giornata Mondiale della Pace 
SS. Messe ore 8:00 - 10:30 - 19:00 
ore 20:00 Brindisi e Auguri in Piazza San Gennarello 
 

EPIFANIA DEL SIGNORE - sabato 6 gennaio 2024 
SS. Messe  ore 8:00 - 10:30 - 19:00 
 

Festa del Battesimo del Signore - Domenica 7 gennaio 2024 
SS. Messe  ore 8:00 - 10:30 - 19:00 
 

RAPPRESENTAZIONE DEL NATALE DEL SIGNORE 
“COSA DONANO OGGI I MAGI AL DIO VIVENTE?” 
Rievocazione dell’arrivo dei Magi - XIII edizione 
Data da definire 

La bellezza di una tradizione d’Avvento: la Messa “Rorate” 
in onore della Beata Vergine Maria celebrata prima dell’alba 


